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SALUTO LITURGICO 

 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo  

_______________________________________________________________ 
 

 
 

INTRODUZIONE ALL’ADORAZIONE 
 

 

 Se vogliamo riscoprire in tutta la sua ricchezza il rapporto 
intimo che lega Chiesa ed Eucaristia, non possiamo dimenticare 
Maria, Madre e modello della Chiesa. In effetti, Maria ci può 
guidare verso questo Santissimo Sacramento, perché ha con 
esso una relazione profonda. A prima vista, il Vangelo tace su 
questo tema. Nel racconto dell'istituzione, la sera del Giovedì 
Santo, non si parla di Maria. Si sa invece che Ella era presente 
tra gli Apostoli, « concordi nella preghiera » (At 1,14), nella 
prima comunità radunata dopo l'Ascensione in attesa della 
Pentecoste. Questa sua presenza non poté certo mancare nelle 
Celebrazioni eucaristiche tra i fedeli della prima generazione 
cristiana, assidui « nella frazione del pane » (At 2,42). Ma al di là 
della sua partecipazione al Convito eucaristico, il rapporto di 
Maria con l'Eucaristia si può indirettamente delineare a partire 
dal suo atteggiamento interiore. Maria è donna « eucaristica » 
con l'intera sua vita. La Chiesa, guardando a Maria come a suo 
modello, è chiamata ad 
imitarla anche nel suo rapporto con questo Mistero santissimo. 

 
(Ecclesia De Eucaristia) 
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Canto -  TU SEI RE 

 

Tu sei Re 

Tu sei Re 

Sei Re Gesù! 

Tu sei Re Tu sei Re 

Sei Re Gesù. 

Noi eleviamo i nostri 

cuori 

Noi eleviamo le nostre 

mani 

Rivolte verso il Tuo 

trono  

 

Lodando Te! (x2) 

 

 

ESPOSIZIONE EUCARISTICA 
 
ADORAZIONE SILENZIOSA 

 

Preghiera corale 
  
 FISSARE NEGLI OCCHI 

Signore Gesù, fammi conoscere chi sei. Fa’ sentire al mio cuore 

la santità che è in Te. Fa’ che io veda la gloria del tuo Volto. Dal 

tuo essere e dalla tua parola, dal tuo agire e dal tuo disegno, 

fammi derivare la certezza che la verità e l’amore sono a mia 

portata per salvarmi. Tu sei la via, la verità e la vita. Tu sei il 

principio della nuova creazione. Dammi il coraggio di osare. 

Fammi consapevole del mio bisogno di conversione e permetti 

che con serietà lo compia, nella realtà della vita quotidiana. E se 

mi riconosco indegno e peccatore, dammi la tua misericordia. 

Donami la fedeltà che persevera e la fiducia che ricomincia 
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sempre, ogni volta che tutto sembra fallire.   
               R. Guardini 

 
Sac.: Ti ringraziamo, o Signore, perché ci chiami a questo momento di 

meditazione: fa’ che non lo sprechiamo, ma affrontiamo ogni minuto che ci è 

dato per vivere alla Tua presenza e della Tua presenza. Tu sei in mezzo a 

noi, Signore, Tu sei qui per aiutarci, per sostenerci, per confortarci.  

Ti lodiamo, Ti benediciamo e Ti glorifichiamo per la tua gloria immensa.  

 

PRIMO MOMENTO – In Ascolto della Parola 

 
Canto -  SPIRITO DI DIO CONSACRAMI 

 

Spirito di Dio riempimi Spirito di 

Dio battezzami 

Spirito di Dio consacrami vieni ad 

abitare dentro me! 
  

 Spirito di Dio guariscimi 

Spirito di Dio rinnovami 

 Spirito di Dio consacrami 

vieni ad abitare dentro me! 
 

Spirito di Dio guariscimi Spirito 

di Dio rinnovami 

Spirito di Dio consacrami Vieni 

ad abitare dentro me!  
  

 Spirito di Dio riempici 

Spirito di Dio battezzaci 

 Spirito di Dio consacraci 

vieni ad abitare dentro noi 

 
ADORAZIONE SILENZIOSA 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni:          (Gv 2, 1-11) 

Il terzo giorno vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e 
c'era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù 
con i suoi discepoli. Venuto a mancare il vino, la madre di 
Gesù gli disse: "Non hanno vino". E Gesù le rispose: 
"Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta la mia ora". 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Lc%2011,1-13
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Sua madre disse ai servitori: "Qualsiasi cosa vi dica, fatela". 
Vi erano là sei anfore di pietra per la purificazione rituale 
dei Giudei, contenenti ciascuna da ottanta a centoventi litri. 
E Gesù disse loro: "Riempite d'acqua le anfore"; e le 
riempirono fino all'orlo. Disse loro di nuovo: "Ora 
prendetene e portatene a colui che dirige il banchetto". Ed 
essi gliene portarono. Come ebbe assaggiato l'acqua 
diventata vino, colui che dirigeva il banchetto - il quale non 
sapeva da dove venisse, ma lo sapevano i servitori che 
avevano preso l'acqua - chiamò lo sposo e gli disse: "Tutti 
mettono in tavola il vino buono all'inizio e, quando si è già 
bevuto molto, quello meno buono. Tu invece hai tenuto da 
parte il vino buono finora".  
Questo, a Cana di Galilea, fu l'inizio dei segni compiuti da 
Gesù; egli manifestò la sua gloria e i suoi discepoli 
credettero in lui. 
Parola del Signore 
 

 

MEDITAZIONE PERSONALE 
 
Sac.: Cana è la vicenda perenne dell'umanità, 
racconta la relazione tra Dio e ogni uomo come una 
dedizione sponsale, amorosa e reciproca, esclusiva e 
gelosa, per sempre. Ma sempre minacciata: i l  vino 
viene a mancare, sulla terra l 'amore finisce, è così 
poco, così a rischio, così  raro. «Nel frattempo, venuto 
a mancare il  vino...». Sembra legge a tutte le 
esperienze umane la diminuzione, i l  venir meno, i l  
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tramontare. E invece no. Chi si sposa non si rassegna 
a questa legge, Dio non si rassegna, Maria a Cana non 
si rassegna, e sente, come legge fondamentale di 
speranza, che le cose possono andare dal piccolo al  
grande, dal debole al forte, dall'acqua al vino. Con lei, 
ogni credente sa che è possibile ripartire. La strada è 
segnata dalle sue parole: «Fate quello che vi dirà». 
Sono le sue ultime parole nel Vangelo. Le prime e le 
ultime rivolte a noi uomini. Ha parlato con gli angeli , 
con Elisabetta, con il  figlio; ma questo è il  suo 
testamento agli uomini, legge carissima per ogni 
figlio. «Fate le sue parole. Fate il  Vangelo». Non solo 
ascoltatelo o annunciatelo, ma fatelo, rendetelo vita  e 
gesto. E si riempiranno le anfore vuote della vostra 
vita.  
«Vi erano là sei giare di pietra. Gesù disse: riempite 
d'acqua le giare. E le riempirono fino all 'orlo». Io che 
cosa posso portare al Signore? Solo acqua, nient'altro 
che acqua. Eppure la vuole tutta. Ho solo qualche 
amore, forse povero, o senza luce, ma non importa, le 
nozze di  Cana dicono che l'amore umano è il  luogo 
privilegiato dell'evangelizzazione, un luogo di 
miracoli . Al  centro della fede è posta infatti la stessa 
cosa che è al centro del la vita dell'uomo: l 'amore. Per 
questo la fede durerà quanto durerà l'uomo. Per 
questo quando le sei giare di pietra della mia umanità 
saranno offerte a lui, colme fino all 'orlo di  tutto ciò 
che è umano, sarà lui a mutare questa semplice acqua 
nel migliore dei vini. Lui,  lo sposo sognato da Isaia (Is 
62,5), l 'autore dell'amore.  
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A Cana Maria è icona del volto gratuito di un Dio che 
ha a cuore la felicità degli  uomini più ancora che la 
loro fedeltà: nulla hanno fatto gli  sposi per meritare il  
miracolo, ma Dio  interviene, indifferente ai meriti 
(unico merito è la povertà, i l  finire del vino).  

da un commento di padre Ermes Ronchi 

 

 

SECONDO MOMENTO – Padre Pio ci insegna 
 

Canto  - COME TU MI VUOI 

  

Eccomi Signor, vengo a te mio re, 

che si compia in me la tua volontà. 

Eccomi Signor, vengo a te mio Dio, 

plasma il cuore mio e di te vivrò. 

Se tu lo vuoi Signore manda me 

e il tuo nome annuncerò. 

Come tu mi vuoi io sarò, 

dove Tu mi vuoi io andrò. 

Questa vita io voglio donarla a Te 

per dar gloria al Tuo nome mio re. 

Come tu mi vuoi io sarò, 

dove Tu mi vuoi io andrò. 

Se mi guida il tuo amore paura non ho, 

per sempre io sarò come Tu mi vuoi.  

Eccomi Signor, vengo a Te mio Re, 

che si compia in me la tua volontà. 

Eccomi Signor, vengo a te mio Dio, 
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plasma il cuore mio e di te vivrò 

Tra le tue mani mai più vacillerò 

e strumento tuo sarò  

 
ADORAZIONE SILENZIOSA 
 
 
Dai Componimenti scolastici del giovane Francesco Forgione 
 

    Sant’Elia a Pianisi 1904 
Giovannino, figliuolo di onesti e religiosi genitori, essendo in 

età di dieci anni restato orfano di madre, ebbe per ricordo dalla 

medesima, presso il letto di morte, prima cioè di rendere la sua 

anima gloriosa a Dio, una coroncina della beatisssima Vergine, la 

quale, con grande divozione, venne conservata da Giovannino in 

tutto il tempo di sua vita. Egli professava una grandissima e 

singolarissima devozione alla santissima Vergine e perciò non faceva 

passare mai giorno senza recitarle ora il rosario ed ora un’altra 

devozione. Infatti in età di vent’anni, essendo sotto le armi, ed 

essendo ben persuaso non esservi altro scudo più forte da 

combattere i nemici quanto la sincera devozione alla gran madre  di 

Dio, perciò portò con sé ancora la sua coroncina da lui teneramente 

amata. 

Egli facendo il militare nella città di Torino, avvenne che un 

giorno, passeggiando con altri suoi compagni in cortile, ebbe 

smarrito il suo caro tesoro ed avendola ritrovata un soldato 

comincia ad alta voce a gridare:”il rosario! Il rosario! Dov’è dunque 

il bigotto?”. Ma nessun di costoro rispondeva. Quand’ecco 
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accortosene Giovannino, si frugò in tasca e non trovandovi la 

coroncina si fa avanti e, superando ogni rispetto umano, così dice: “ 

Datela a me, perché l’ho smarrita io”. Allora i compagni 

raddoppiarono le grida dicendo:” Il bigotto!Il bigotto! “.  

In quell’istante trovasi a guardare dalla finestra il loro 

ufficiale e, veduto ed osservato tutto, scende in cortile e fatta prima 

una buona sgridata a tutti quegli ineducati e irreligiosi soldati, e poi 

chiamaato a sé Giovannino, alla presenza di tutti, gli fa grandissimi 

elogi ed infine gli dice: “Figliuol mio, cammina sempre su questa 

strada perché sarai perfetto”. 

 Giovannino seguitò a fare la sua carriera ed in breve fu 

acclamato ufficiale. Ecco dunque come vengono premiati  i veri 

devoti di Maria”. 

 

 

SALMO 121 
 

Alzo gli occhi verso i monti: 

da dove mi verrà l'aiuto? 

Il mio aiuto viene dal Signore: 

egli ha fatto cielo e terra. 

 

Non lascerà vacillare il tuo piede, 

non si addormenterà il tuo custode. 

Non si addormenterà, non prenderà sonno 

il custode d'Israele. 

 

Il Signore è il tuo custode, 

il Signore è la tua ombra 

e sta alla tua destra. 
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Di giorno non ti colpirà il sole, 

né la luna di notte. 

 

Il Signore ti custodirà da ogni male: 

egli custodirà la tua vita. 

Il Signore ti custodirà quando esci e quando entri, 

da ora e per sempre. 
 

 

 

TERZO MOMENTO – La Parola ci insegna  

 
Canto  DIO E’ AMORE  

Dio ha mandato il suo Figlio Gesù  

Perché avessimo la vita per lui.  

E’ Dio che per primo ha scelto noi,  

suo Figlio si è offerto per i nostri peccati, per noi.  

Dio è amore, Dio è amore,  

Dio ama, Dio ama, Dio è amore.  

Dio è amore, Dio è amore,  

Divina Trinità, perfetta carità,  

Dio è amore,.  

Se noi amiamo Dio abita in noi  

E così noi dimoriamo in lui.  

Egli ci dona il suo Spirito:  

ci ha dato la vita, per sempre 

suoi figli noi siamo. 

 

Da un’udienza di Papa Francesco 
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….. in questo mese di maggio, vorrei richiamare 
all’importanza e alla bellezza della preghiera del santo 
Rosario. Recitando l'Ave Maria, noi siamo condotti a 
contemplare i misteri di Gesù, a riflettere cioè sui momenti 
centrali della sua vita, perché, come per Maria e per san 
Giuseppe, Egli sia il centro dei nostri pensieri, delle nostre 
attenzioni e delle nostre azioni. Sarebbe bello se, 
soprattutto in questo mese di maggio, si recitasse assieme 
in famiglia, con gli amici, in Parrocchia, il santo Rosario o 
qualche preghiera a Gesù e alla Vergine Maria! La preghiera 
fatta assieme è un momento prezioso per rendere ancora 
più salda la vita familiare, l’amicizia! Impariamo a pregare di 
più in famiglia e come famiglia! 
Cari fratelli e sorelle, chiediamo a san Giuseppe e alla 
Vergine Maria che ci insegnino ad essere fedeli ai nostri 
impegni quotidiani, a vivere la nostra fede nelle azioni di 
ogni giorno e a dare più spazio al Signore nella nostra vita, a 
fermarci per contemplare il suo volto.  
 

 ADORAZIONE SILENZIOSA 
 

 

PREGHIERA SPONTANEA                                                 
 
CANONE DI TAIZE’ 

Adoramus Te Domine 
 

 

Signore Gesù Cristo, 

tu ci hai insegnato a essere misericordiosi come il Padre celeste, 
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e ci hai detto che chi vede te vede Lui. 

Mostraci il tuo volto e saremo salvi. 

Il tuo sguardo pieno di amore liberò Zaccheo e Matteo 

dalla schiavitù del denaro; 

l’adultera e la Maddalena dal porre la felicità solo in una creatura; 

fece piangere Pietro dopo il tradimento, 

e assicurò il Paradiso al ladrone pentito. 

Fa’ che ognuno di noi ascolti come rivolta a sé la parola 

che dicesti alla samaritana: Se tu conoscessi il dono di Dio! 

Tu sei il volto visibile del Padre invisibile, 

del Dio che manifesta la sua onnipotenza soprattutto 

con il perdono e la misericordia: 

fa’ che la Chiesa sia nel mondo il volto visibile di Te, 

suo Signore, risorto e nella gloria. 

Hai voluto che i tuoi ministri fossero anch’essi rivestiti di debolezza 

per sentire giusta compassione per quelli che sono 

nell’ignoranza e nell’errore: 

fa’ che chiunque si accosti a uno di loro si senta atteso, 

amato e perdonato da Dio. 

Manda il tuo Spirito e consacraci tutti con la sua unzione 

perché il Giubileo della Misericordia sia un anno di grazia del Signore 

e la tua Chiesa con rinnovato entusiasmo possa portare 

ai poveri il lieto messaggio 

proclamare ai prigionieri e agli oppressi la libertà 

e ai ciechi restituire la vista. 

Lo chiediamo per intercessione di Maria Madre della Misericordia 

a te che vivi e regni con il Padre e lo Spirito Santo 

per tutti i secoli dei secoli. Amen 

 

 
      

Canto 

 

ADORO TE  



 
 

Sei qui davanti a me, o mio Signore, sei in questa brezza che 

ristora il cuore, 

roveto che mai si consumerà, presenza che riempie l'anima. 

 

    Adoro Te, fonte della Vita, adoro Te, Trinità infinità. 

    I miei calzari leverò su questo santo suolo, 

    alla presenza Tua mi prostrerò. 

 

Sei qui davanti a me, o mio Signore, nella Tua grazia trovo la mia 

gioia. 

Io lodo, ringrazio e prego perchè il mondo ritorni a vivere in Te. 

    Adoro Te, fonte della Vita, adoro Te, Trinità infinità. 

    I miei calzari leverò su questo santo suolo, 

    alla presenza Tua mi prostrerò. 

 

 

 

 

BENEDIZIONE EUCARISTICA 
 

 

Canto 

 
AVE MARIA 

Ave Maria, Ave. 

Ave Maria, Ave. 

 Donna dell’attesa e madre di speranza 

 Ora pro nobis. 

Donna del sorriso e madre del silenzio 

Ora pro nobis. 

 Donna di frontiera e madre dell’ardore 

 Ora pro nobis. 

Donna del riposo e madre del sentiero 

Ora pro nobis. 
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 Ave Maria, Ave. 

 Ave Maria, Ave. 

Donna del deserto e madre del respiro 

Ora pro nobis. 

 Donna della sera e madre del ricordo 

 Ora pro nobis. 

Donna del presente e madre del ritorno 

Ora pro nobis. 

Donna della terra e madre dell’amore 

Ora pro nobis. 
 Ave Maria, Ave. 

 Ave Maria, Ave 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 


